CONTRIBUTO PROFESSIONALE

Si segnala all’attenzione delle segreterie delle istituzioni scolastiche scolastiche il contenuto della faq presente sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali riguardante i contratti provvisori di questo inizio anno scolastico :

TESTO DELLA FAQ
Alcuni docenti sono assegnati il 1° settembre presso l’ultimo istituto di servizio, in attesa di immissione in ruolo presso altra sede scolastica. In attesa della stipula del contratto con la sede di destinazione, è necessario inviare comunicazione on line?

L’assegnazione presso l’ultima sede di servizio al 1° settembre ha carattere provvisorio e temporale, in attesa del calendario delle assegnazioni dei docenti per l’anno scolastico in corso. L’istituzione scolastica dove il personale prende servizio il 1° settembre non è pertanto soggetta ad alcun adempimento. La trasmissione della comunicazione di assunzione sarà in capo all’istituzione dove il personale assumerà successivamente servizio per nomina annuale. Ove ritenuto opportuno (alcuni istituti scolastici hanno adottato tale comportamento) l’istituzione scolastica di conferma rilascerà un certificato di servizio per il periodo dal 1° settembre fino al giorno delle convocazioni, che il Dirigente Scolastico della nuova sede acquisirà ai suoi atti. La successiva comunicazione di assunzione avrà decorrenza a partire dal  1° settembre, anche nei casi in cui siano trascorsi i 10 giorni fissati  come termine ultimo per l'invio delle comunicazioni di assunzione 
Altre faq di interesse

Collaborazioni coordinate e continuative
· L’obbligo di comunicazione preventiva è valido anche per i contratti di collaborazione meramente occasionali, cioè stipulati ai sensi dell’art. 2222 del Codice Civile? 
  
Non rientrano nell’obbligo di comunicazione i contratti di collaborazione meramente occasionali (art. 2222 C.C.), caratterizzati da occasionalità, discontinuità e assenza di vincoli.  

· I soggetti che collaborano con quotidiani, non dipendenti dagli stessi e   non giornalisti iscritti all’albo, bensì persone che inviano articoli al giornale  e che vengono retribuiti solo in caso di pubblicazione, possono essere considerati collaboratori occasionali. In questo caso sussiste l’obbligo di comunicazione? 

Non rientrano nell’obbligo della comunicazione i lavoratori occasionali di cui all’art. 2222 del Codice Civile. 

· I rapporti con collaboratori già in essere nel 2006, che verranno rinnovati nel corso del 2007 sono soggetti all'obbligo della comunicazione al centro per l'impiego? 

Le circostanze descritte nel quesito possono riguardare: 
- la proroga di un contratto la cui scadenza era stata già fissata in fase di instaurazione: in questo caso la comunicazione va fatta entro 5 giorni dal verificarsi della proroga; 
-l'instaurazione di un nuovo contratto: in questo caso la comunicazione va effettuata preventivamente. 

· Le cosiddette “mini co.co.co.” rientrano tra le fattispecie soggette ad obbligo di comunicazione e i caratteri distintivi delle stesse rispetto alle co.co.pro.? Ad esempio, l'incarico di docenza, affidato da un organismo di formazione ad un collaboratore esterno per una durata complessiva inferiore a 30 giorni, per il quale sia stato riconosciuto un compenso inferiore a 5000,00 euro, si configura come rapporto di lavoro soggetto ad obbligo di comunicazione? 

La nota del 14 febbraio 2007 indica chiaramente, nel paragrafo "Oggetto delle comunicazioni – Rapporti di lavoro Lett. B" cosa si intende per lavoro autonomo in forma coordinata e continuativa e chiarisce anche i casi in cui vige l’obbligo della comunicazione per tali contratti. In particolare si afferma che rientrano nell’obbligo di comunicazione le collaborazioni occasionali, di cui all’art. 61, comma 2, D.Lgs. 276/2003 nelle quali, pur mancando la continuità, sussiste il coordinamento con il committente (cd. “mini co.co.co.”). Non rientrano, invece, quelle forme di rapporto di lavoro di cui all’art. 2222 del Codice civile. 

Pubblico impiego
· Le Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza sono tenute ad effettuare le comunicazioni on line in base alla legge 27 dicembre 2006, n. 296? 

Si conferma l’obbligo di comunicazione per tali organismi, in quanto la norma che ne ha previsto il riordino le inserisce nelle categorie (enti pubblici economici, datori di lavoro privati) soggette agli obblighi di cui sopra.  

· L'obbligo di comunicazione per le pubbliche amministrazioni riguarda solo le assunzioni, per qualsiasi tipologia di contratto, provenienti dai Centri per l'Impiego o anche per quelle provenienti da procedure concorsuali che non hanno alcun rapporto con i Centri per l'Impiego? 

Come indicato nelle note del 4 gennaio e del 14 febbraio 2007 la comunicazione di assunzione del pubblico impiego riguarda tutti i datori di lavoro pubblici indipendentemente dalla modalità di assunzione. 

  

· Nelle Pubbliche Amministrazioni si è obbligati a comunicare ai Centri per l'Impiego tutte le assunzioni, variazioni, cessazioni per ogni tipo di rapporto solo per il personale EX 4 qualifica, oppure per tutti i tipi di categorie anche di livello superiore?    

L'obbligo di comunicazione fa riferimento a tutte le tipologie di lavoro subordinato, autonomo in forma coordinata e continuativa, socio lavoratore di cooperativa, associazione in partecipazione con apporto lavorativo, tirocini di formazione e di orientamento e ogni altro tipo di esperienza lavorativa ad essi assimilata. Pertanto non è rilevante la categoria di inquadramento bensì la tipologia di contratto.   

 Una Pubblica Amministrazione che stipula contratti di prestazione occasionale con esperti esterni (non superiore ai 30 gg. nell'anno solare e reddito derivante da prestazione occasionale inferiore ad Euro 5.000 nell'anno solare stesso) è tenuta alla comunicazione al Centro per l'Impiego?    

Qualsiasi forma di assunzione anche con prestazione occasionale va comunicata. Ne sono escluse solo quelle forme di lavoro autonomo che rientrano nella tipologia dell’art. 2222 del Codice Civile. 

  

· L’obbligo di comunicazione sussiste anche in caso di assunzione o cessazione di Segretario Comunale nominato dal Sindaco e retribuito dal Comune?   

La questione è alquanto particolare: su può dire solo che, nel caso di assunzione e cessazione del servizio, va fatta la comunicazione essendo il Segretario un dipendente del Comune.   

  

· E' necessario comunicare la cessazione dei rapporti di lavoro anche da parte delle Pubbliche Amministrazioni, indipendentemente dalla data di instaurazione dei relativi rapporti lavorativi? 

Si conferma che anche le Pubbliche Amministrazioni sono tenute a inviare la comunicazione obbligatoria in caso di cessazione dei rapporti di lavoro a partire dall'entrata in vigore del Decreto (11 gennaio 2008), indipendentemente dall'instaurazione del rapporto. 

Attigliano 13.09.2010       
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